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** | i Rivinta la Coppa Italia 
^ dopo 22 anni: tifosi euforici 

m '<& Ma il futuro è tutto in salita 
J — Tanti giocatori in partenza, 
c,%-* pochi soldi in cassaforte 

Ma c'è un colpo a sorpresa 
-fi 

Qui sotto Aguilera portato in trionfo da Bruno al 
termine della gara vittoriosa del Torino. A sinistra 
toto di gruppo esultante all'Olimpico 
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Un Toro astemio 
Pochi brindisi, ma in cantina Gullit 
Notte di festa a Torino per la conquista della Coppa 
Italia: il primo trofeo dopo 17 anni di digiuno. Ma 
nella società granata è già iniziato il futuro. Il doma
ni è all'insegna dell'austerità e dell'invecchiamento: 
in arrivo c'è un plotone ultratrentenni, ai quali po
trebbe aggiungersi un «pallino» del presidente Go-
veani: Gullit. Con lui, Francescoli, Giovanni Galli e 
Gregucci un Toro inedito: il Toro degli anziani. 

NOSTRO SERVIZIO 

••TORINO. Vinta la Coppa 
Italia, la numero cinque della 
storia granata, viva la Coppa. 
Euforia comprensibile: a Tori
no era dal giugno 1976, dallo 
scudetto targato Radice, Clau
dio Sala. Graziani e Pulici, che 
il club granata non centrava un 
successo. Lo sfiorò un anno fa, 
quando si arrese nella finale di 
Coppa Uefa con l'Ajax. l'ha ot
tenuto sabato, con il Toro del 
dopo Lcntini, del dopo Moggi, 
del dopo Borsano. Un Toro fe
dele alla sua pelle operaia. 
Spirito di sacrificio e collettivo: 
le virtù celebrate nei proclami 

del dopo partita da Emiliano 
Mondonico. Una serata di sug
gestioni, quella dell'Olimpico. 
Abbiamo visto cronisti di anti
co pelo e di cuore torinista 
asciugarsi gli occhi, pozzo infi
nito delle emozioni. E notte di 
festa per i tifosi granata. In set
temila si sono recati all'aero
porto torinese di Caselle ad at
tendere la squadra. Nonostan
te l'ora (l'aereo è giunto poco 
dopo le 2 del mattino), i soste
nitori granata hanno tirato tar
di per accogliere Aguilera e 
compagni Un abbraccio fin 

troppo soffocante, ad un certo 
punto alle forze dell'ordine 
stavano saltando i nervi, ma 
poi li tornata la calma. E quan
do Fusi, il capitano, ha solleva
to la Coppa sono partite invo
cazioni rivolle a Mondonico 
perche resti al Torino e invetti
ve contro la Roma, -colpevole" 
, secondo i tifosi, di aver avuto 
un arbitro sfacciatamente a fa-
s'orc. 

Calato il sipario, e già doma
ni. E per il Torino si apre l'en
nesima ricostruzione. Il ploto
ne dei "congedati» e un vero 
«scaglione militare: partono 
Marchegiani, Bruno. Scilo, Ca-
sagrande; ad essi, potrebbero 
aggiungersi Arnioni e Cois. An
noili vorrebbe restare, ma 
aspetta un segnale dal presi
dente Goveani: lo sbarbatello, 
Cois, potrebbe entrare nell'af
fare Gullit. 

E l'operazione che la sogna
re il patron granala, l'arrivo 
dell'olandese volante, apre il 
capitolo del Toro che verrà. Un 
Torino che appare destinato a 
rinnegare le sue origini di 

squadra giovane, foraggiata 
dal miglior vivaio d'Italia. Le 
nuove pedine sono un drap
pello di -over 30»: dal portiere 
Giovanni Galli (35 anni ), al ta-
lentuoso uruguagio France
scoli (32). all'ex laziale Gre
gucci ( 30 ). Con Gullit, si farei) 
bc poker: Kuud è .i;l un passo 
dai 31. Bei nomi, carichi di glo
ria, ma c'è il rischio che la fa
ma seppellisca gli stimoli. E il 
Torino, dopo il «bonus» con
cesso dai tifosi dopo un anno 
vissuto pericolosamente e con 
l'alibi del "diavolo» Borsano, 
non può attendersi, da parte 
dei suoi fans, troppa benevo
lenza. -Ora tocca alla società», 
ha detto Goveani sabato per 
celebrare la vittoria della squa
dra, ma l'andamento del mer
cato non pare incoraggiante. 
Sta nascendo un Torino «an
ziano». Magari l'esperienza sa
rà utile in Coppa Coppe, da 
tempo il più abbordabile ilei 
trolei europei, un po' meno in 
campionato. Tra un mese si 
spalancheranno le porte della 
stagione pre-mondiale: nel ri

spetto delle regole, sarà una 
stagione massacrante. Tra 
campionato. Coppa Italia, 
Coppe europee e nazionale, si 
giocherà al ritmo di «domeni
ca-mercoledì»: velocità alte 
per tutti, ancora di più per una 
squadra su con l'età. A tìcchio, 
si annuncia un Toro più debo
le rispetto a quello salutato sa
bato, a sua volta più fiacco ri
spetto a quello approdato alla 
finale di Coppa Uefa. 

Intanto, Goveani continua a 
tessere la tela dell'operazione 
Gullit. L'olandese, che ha detto 
di no al Baveri i Monaco, reste
rebbe volentieri in Italia. Il pro
blema e l'accordo Torino-Mi-
lan. Nell'operazione dovrebbe 
rientrare il passaggio del giova
ne Cois alla corte di Berlusco
ni, magari tra un anno. Ma ci 
sarebbe da superare ancora 
l'ostacolo ingaggio. Gullit chie
de due miliardi all'anno, cifra 
improponibile per il Toro. Tut
to dipenderà dal Milan: se darà 
un «piccolo aiuto», allora l'ope
razione potrà davvero ritenersi 
conclusa. 

1^,2','.""". Il romanista richiesto dal Napoli, il terzino partenopeo piace alla Lazio, ma c'è anche Bruno 

Latitudine pallone: Mihajlovic Sud, Ferrara Nord 
WALTER OUAGNELI STEFANO BOLDRINI 

I B «Mancini da Genova» non 
si muove. La Sampdoria ha ri
sposto cosi a chi aveva svelato 
ieri i particolari della mega-
trattativa in corso con la Roma: 
PagUuca e Mancini nella ca
pitale, Giannini e una cifra 
oscillante tra i 25 e i 30 miliardi 
alla Sampdoria. La smentita 
doriana va Ietta tra le righe. 
Non si fa accenno a Pagliuca, 
non si parla di «invenzione»: e 
un'ulteriore conferma all'esi
stenza di questa trattativa con
dotta in prima fila da Manto
vani e Sensi: il presidente do
nano e il patron romanista era
no compagni di scuola ai tem
pi del liceo. È però vero che 
Mantovani sta tentennando sul 
nome di Mancini: in alternati
va, potrebbe essere messo sul 
piatto della bilancia Lanna, 
un difensore, e la Roma, che 

ha perso Aldalr fino alla pros
sima primavera (il brasiliano e 
stato operato ieri a Roma, gli e 
stato ricostruito il crociato del 
ginocchio destro e "ritoccato» 
il menisco mediale), potrebbe 
accettare la controfferta. La ve
ra difficoltà sarà convincere 
Giannini al trasferimento: do
po la serata di Coppa, poi. bi
sogna considerare anche le 
reazioni della tifoseria. Il Na
poli, intanto, è interessato a 
Mihajlovic: l'affare non e im
possibile. Ancora Roma: entro 
48 ore arriverà la risposta del
l'Udinese per l'operazione-
Balbo. In Friuli sbarcheranno 
Muzzi, Salgano, un giocatore 
da scegliere tra Petruzzi e Da
rio Rossi, un altro tra Scar-
chilli e Maini, entrambi que
st'anno in prestito al Lecce ed 
entrambi nel giro dell'Under Gianluca Pagliuca 

21 di Cesare Maldini. 
lxi Lazio stringe i tempi per 

Baiano. L'accordo con il gio
catore e stato già raggiunto, 
ma bisogna fare i conti con la 
volontà di Vittorio Cocchi Cori, 
contrario al trasferimento del
l'attaccante. Ma c'è un altro 
giocatore della Fiorentina al 
quale la Lazio sta facendo una 
corte spietata: l'ex romanista 
Di Mauro. Il centrocampista, 
sponsorizzalo da Baggio, sem
brava ad un passo dalla Juve. 
ma il ritorno di fiamma della 
Lazio ha Irenato la trattativa 
con il club biancone:o. Il club 
di Cragnotti ha intanto indivi
duato l'alternativa al napoleta
no Ferrara, che sabato il dies-
sc azzurro Jacomuzzi ha di
chiarato incedibile: si chiama 
Bruno. Il difensore granata 
avrà oggi o domani un collo
quio con il diesse Maccarelli, 

ma l'addio a Torino sembra 
scontalo. E per la Lazio, che 
cerca un marcatore sulla fa
scia destra. Bruno sarebbe una 
buona alternativa a Ferrara. Af
fare Dell'Anno: oggi gli an
nunci. L'Inter girerà all'Udine
se Tramezzane Taccola e il 
portiere Cantato, che il club 
friulano smisterà a sua volta al 
Cesena per rilevare Fontana, 
uno dei nomi inseriti nella lista 
dal neotecnico Vicini. Altri af
fari in vista. De Marchi, svin
colato, potrebbe accasarsi al 
Cagliari, Nava piace all'Ala-
lauta, Cuoghi. soprattutto se il 
l'arma dovesse riuscire ad ac
quistare Zola, potrebbe sbar
care al Piacenza. l.a Cremone
se, sul fronte degli stranieri, e 
lanciala verso una soluzione 
nordica. Simoni è «stregato» 
dal norvegese Bohinen 24 
anni, reduce da due stagioni 
allo YoungBoys. 

Udine saluta Vicini 
«Qui finirò la carriera» 
• i UDINE. Azeglio Vicini, dopo aver lirmato sabato un con
tratto che lo lega per un anno all'Udinese, ostato presentato 
ieri, in una conferenza stampa, dal presidente della società 
friulana. Giampaolo Pozzo, Vicini ha ringraziato per l'occa
sione offertagli da Pozzo ed ha rilevato che la stessa offerta 
gli era giunta un anno la. ma l'aveva rifiutata per «lasciare 
del tempo» tra la sua uscita dalla federazione e un nuovo in
carico. L'ex ci della Nazionale ha precisalo, inoltre, che 
quella di Udine sarà la sua «ultima panchina», ma ha aggiun
to che «se ci saranno i risultali sperali, l'incarico potrà durare 
più anni». Sulla squadra. Pozzo e Vicini hanno espresso 
identità di vedute, pur senza sbilanciarsi sull'assetto che 
avrà nel prossimo campionato in serie A. 11 presidente ha 
perù dichiarato che «se non ci saranno le contropartite desi
derale. Balbo e Dell' Anno, resteranno a Udine». 

Peugeot regina 
di Le Mans 
Tre vetture 
sul podio 

La Peugeot ha dominato la 
2-1 Ore di Le Mans (nella fo
to), valida per il campionato 
sport prototipi di automobi
lismo, piazzando tre vetture 
ai primi tre posti, l-a vittoria 0 
andata all'equipaggio com
posto dall' australiano Geoff 

Brabham e dai francesi Christophe Bouchul ed Eric I Mary. 
Al secondo posto si è piazzata la Peugeot 905 di Fabi-Dal-
mas-Boutsen e al terzo quella di Baldi-Alliot-.labouil!e. 

Copa America 
Sconfitti gli Usa 
Ecuador ai quarti 
Pari per l'Uruguay 

pò A, Uruguay-Venezuela 2-2 
sico I-I. 

In Svizzera 
crono a Jaskula 
Sempre leader 
Saligari 

Ancora una sconfitta per gli 
Stati Uniti nella Copa Ameri
ca di calcio, l-a formazione 
allenata da Milutinovic è sta
ta superata, con il punteggio 
di 2 a 0, dai padroni di casa 
dell'Ecuador già nei quarti. 
In un altro incontro del grup-
Nel girone B. Argentina-Mes-

11 polacco Zcnon Jaskula ha 
vinto la sesta tappa del Giro 
della Svizzera di ciclismo, 
una cronometro in salila di 
12 km da Soleure a Balm-
berg. Jaskula ha preceduto, 
col tempo di 2'1'31" il russo 
Pavel Tonkov, lo svizzero 

Tony Rominger e l'italiano Davide Rebellin. In classifica ge
nerale l'italiano Marco Saligari ha conservato la maglia di 
leader, l-a prima tappa del Giro di Puglia si e imposto Leoni 
davanti a Konyshev, Martinelloe Pagnin. 

Liga spagnola 
Real beffato 
all'ultimo turno 
Barca campione 

Per il terzo anno consecutivo 
il Barcellona allenato da 
Johan Cruyff ha conquistato 
il titolo nella Liga spagnola. 
Giunti all'ultima giornata 
con un punto di ritardo dai 
rivali di sempre del Real Ma-

^ " ^ " • ^ ^ * ^ ^ ™ I , ^ ^ M B ^ ^ ^ — drid, gli «azulgrana» hanno 
sconfitto ieri il Real Sociedad per 1 a 0 mentre Butragueno e 
compagni sono stati seccamente sconfitti a Tenerife (2-0). 
Anche l'anno scorso i madrilisti persero il campionato all'ul
tima giornata rimediando unpesante KOa Tenerife. 

Tennis 
Dopo Firenze 
IMuster vince 
anche a Genova 

Dopo un'ora e tre quarti di 
buon tennis, Tomas Muster 
si è aggiudicato Tip Cup di 
Genova (300.000 dollari, 
terra) battendo 7/6 (7-3). 
6/4 lo svedese Magnus Gu-
stafsson. L'austriaco n. 15 del 

"""""~m^mmm"""•—"™""™"—' mondo, giù trionfatore nel 
93' a Città del Messico e - una settimana fa - a Firenze, gra
zie a questo successo guadagna 120 punti ed alcuni posti 
nella classifica Atp. 

FipaV nel CaOS La 26» Assemblea nazionale 
~ " " " " della Federazione Italiana 

Pallavolo ha eletto presiden
te Paolo Borghi con 7.103 
voti. Nicolò Catalano ha ot
tenuto 6.414 preferenze ma 
ben otto «suoi uomini» sono 

~~'mmm~~~ ,™~"~ stati eletti nel Consiglio fede
rale. Le due vicepresidenze sono andate una per parte: D' 
Arcangelo (lista Borghi) eTravaglini (listaCatalano). La si
tuazione è quindi ancora più conlusa di quanto il 50,2"> di 
consensi raccolto sabato da Borghi lasciasse pensare. «Certo 
- ammette Borghi - governare un ibrido è più difficile che 
avere con so gente della slessa estrazione e con le stesse 
idee, ma sono convinto che Catalano collaborerà con me». 
Queste le parole di Catalano: «Forse Borghi non ha capito -
dice l'ex presidente-che io hochiusocon la pallavolo». 

iv nel caos 
Bórghi presidente 
Catalano ha dalla 
sua il Consiglio 

Superturismo 
Auto prende fuoco 
Tamara Vidali 
rischia la vita 

L'italo-venezuelano Johnny 
Ceccotto su BMW ha vinto la 
2» manche della sesta prova 
del Superturismo. Durante la 
corsa di Imola la trevigiana 
In un pauroso incidente Ta-
mara Vidali, 27enne cam-

'""""•"™™""™"""™""—™"— pioncssa italiana uscente di 
Turismo. Ila riportato una trauma cranico con amnesia re
trograda, una contusione alla spalla destra e una ferita al go
mito sinistro. Î a gara e stata sospesa e poi ripresa dopo lo 
spegnimento delle liamme e lo sgombero della pista. I.a Vi
dali è stata eslratta svenuta dall'auto, portata all'infermeria 
dell'autodromo e poi in elicottero trasferita all'ospedale 
Maggiore di Bologna per ulteriori accertamenti. 

Bulgarelli, ex bandiera, dopo il fallimento spera in una nuova stagione che riawicini i tifosi 

«Il Bologna farà gol solo con dirigenti onesti» 
Bolognese purosangue, ventidue anni filati rosso
blu, una camera in corso da commentatore tv: Gia
como Bulgarelli assomma in sé sentimenti e capaci
tà d'analisi adatte a leggere il futuro della società 
che tremare il mondo faceva. Senza troppe illusioni: 
«Serve gente per bene, e la città tornerà a risponde
re. Ma il mio amico Fogli non si faccia illusioni: le 
bandiere servono se si deve accecare la piazza». 

MIRKO BIANCANI 

• BOLOGNA. Allora Bui-
garell i , è davvero val ida 
"equaz ione fallimento-ri
nascita? 
Non è cosi automatica, ma io 
lo spero. Non è poi così im
portante se ci chiameremo 
«football club» o «associazio
ne calcio». Ora però serve 
gente onesta, che lavori be
ne, magari bolognese. Altri
menti, nell'eufona della ca
tarsi l'hanno dimenticato in 
troppi, c'è ancora il rischio dì 
cancellare ottant'anni di sto
ria. Ora o mai più. insomma. 

Sembra l'unico ad avere fi
ducia nel Bologna al bolo
gnesi. Anche Gnudi lo era, 
anche Gruppioni... 

lo parlo dei tifosi. Questa e 
gente che negli ultimi quindi
ci anni ha sopportato di tut
to, e avrebbe il pieno diritto 
di essersi stancata definitiva
mente. Invece alla partita col 
Lecce, l'ultima che contasse 
qualcosa, erano più di 
20000. Se chi arriva ita buo
na volontà e trasparenza da 
vendere, c 'è chi è disposto a 

comprarla. Ogni domenica, 
anche in C. 

E la città imprenditoriale? 
Perché si è svegliata solo 
per la ricostruzione? Non 
poteva evitare il terremo
to? 

Chi ha i soldi li gestisce come 
meglio crede, tra l'altro il Bo
logna per lungo tempo non è 
stato proprio un affare. E i 
«bolognesi» dell'ultima gene
razione, in seno alla società, 
erano teste di legno di inte
ressi altrui. Servono perso
naggi ben più solidi. 

Cos'ha provato quando ha 
letto del fallimento? 

Bisogna scindere sentimenti 
e ragione: razionalmente ho 
pensato che doveva succe
dere i;ià dodici anni fa, quan
do l'allora presidente Fab-
bretti era in prigione e i bilan
ci erano altrettanto rossi. 

E il cuore? 
Ha battuto un po' più forte. 

ma è da quando ho smesso 
di giocare che mi nutro -
pensando in chiave rossoblu 
- di amarezze. Il Bologna ha 
cominciato a sparire quando 
sono iniziate le svendite. 
quando si sono lasciati parti
re i Savoldi, i Pecci, i giocato
ri più forti insomma. Basta 
guardare il Parma, è arrivalo 
cosi in alto senza tare follie, 
semplicemente tenendo i 
pezzi migliori. 

Da bolognese aH'«estero», 
quanti sfottò incassa? 

Battute, qualcuna. Ma ai «col
leghi», un po' a tutti, farebbe 
piacere e comodo che il Bo
logna stesse in serie A. 

Fogli e Janich erano con 
lei ai tempi dell'ultimo 
scudetto. Sarebbero buo
ne fondamenta di rinasci
ta? 

Certo, anche se chiederlo a 
me già sottintende la rispo
sta: siamo ancora come fra
telli, li ho sentiti entrambi 

quando si sono imbarcati 
sulla barca che stava affon
dando. Ma anche a me è ca
pitato di essere usato per fare 
da bandiera in senso lato, 
per coprire cioè le magagne 
degli altri. Ti sfruttano perchè 
sanno che ami quei colori, 
che accetterai. Ma poi ti but
tano via. 

Anche Fogli sarà cacciato? 
Sarebbe strano, e bello, il 
contrario. Romano conosce 
la C. sa che può diventare un 
inferno, ha i mezzi per guida
re la rinascita. Ma i nuovi pa
droni di solito decidono di 
imporre un proprio uomo. E 
non un grosso nome, perchè 
i grossi nomi da queste parti 
non arrivano più da un pez
zo. Per troppo tempo la logi
ca non ha abitato sotto le 
Due Torri - volete mettere la 
eoppia Janich-Fogli con 
quella Cannella-Cerantola? -
e per cambiare costumi ser
virebbe un miracolo. O un 
gesto di buona volontà. 

Giacomo 
Bulgarelli, 53 

anni, oggi 

commentatore 
sportivo di 

Tmc, ha 
lasciato il 

calcio nel 1974 

GIRONE A 
Aosta-Varese 0-1; Fiorenzuola-Montova ? 2; Novara-Giorgio-
ne 2-2; Pavia-Olbia 1-2; Pergocrema-Casale 1-2; Solbiatese-
Centese 3-1 ; Suzzara-Lecco 3-1 ; Tempio-Ospitaletto 2-0: Tren
to-Oltrepò 0-0. 
Classifica tinaie: Mantova punti 49; Fiorenzuola 43; Novara e 
Solbiatese 41 ; Lecco 39: Olbia 38; Giorgione 37; Casale e Vare
se 35; Centese e Pavia 34; Ospitaletto 31; Tempio 30; Aosta e 
Trento 29: Pergocrema25; Suzzai a 24; Oltrepò 18. 
Mantova e Fiorenzuola promosse in serie C1. Pcrgocrema, 
Suzzara e Oltrepò retrocesse nei dilettanti. 

GIRONE B 
Avezzano-Pontedera 1-0; Cecina-Rimini 1-1; Civitanovese-
Poggibonsi 2-2; Francavilla-Montevarchi 1-3; Gualdo-Prato 0-
0; Pistoiese-Cerveteri 0-0; Ponsacco-Castel di Sangro 1-1 ; Va-
stese-Baracca 1-0; Viareggio-Fano 0-0. 
Classifica finale: Pistoiese punti 45; Prato 44; Rimiri 41; Castel 
di Sangro 40; Viareggio 39; Vastese e Cerveteri 36; Montevar
chi 35; Baracca Lugo e Ponsacco 34; Poggibonsi 33: Civitano-
vese 32; Pontedera, Avezzano e Gualdo 30: Francavilla 27; Fa
no 23; Cecina 21. 
Castel di Sangro 2 punti di penalizzazione. Pistoiese e Prato 
promosse in serie CI . Francavilla, Fano e Cecina retrocesse 
nei dilettanti. 

GIRONE C 
Astrea-Akragas 2-2; Bisceglie-Turris 0-0; Catanzaro-Altamura 
3-1; Formia-Vigor Lamezia 0-0; Juve Stabia-Leonzio 2-2; Mol-
tetta-Matera 2-1; Monopoli-Licata 0-1; Savoia-Sora 1-0; Trani-
Sangiuseppese 2-0. 
Classifica (inalo: Juve StaDia punti 46; Leonzio 43; Matera 41 ; 
Tram 40: Molletta 39; Sangiuseppese 36: ^ormia 35: Catanza
ro, Turris e Vigor Lamezia" 34; Sora e Monopoli 33; Bisceglie e 
Akragas 32; Savoia e Licata 31 ; Astrea 23; Altamura 15. 
Juve Stabia e Leonzio promosse in serie CI . Astrea, Altamura 
e la perdente dello spareggio fra Licata e Savoia retrocedono 
nei dilettanti. 


